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Preambolo:

Noi sottoscritti, sulla base delle nostre comuni esperienze ed intenzioni nonché delle 
nostre formazioni e carriere in ambito governativo, dell'aviazione o militare, presentia-
mo questa petizione. Ciascuno di noi nel corso del suo servizio attivo è stato testimone 
di incidenti che hanno coinvolto oggetti volanti non identificati, o ha condotto indagini 
ufficiali su casi UFO rilevanti ai fini della sicurezza del volo, della sicurezza nazionale o 
a beneficio della scienza.

Utilizziamo qui il termine “oggetti volanti non identificati” (UFO) semplicemente per in-
dicare qualsiasi fenomeno aereo che non può essere identificato o spiegato, utilizzan-
do una definizione che venne adottata per la prima volta dall'Aeronautica degli Stati 
Uniti d'America negli anni '50. Non intendiamo prendere alcuna posizione in merito 
alla natura od origine di tali oggetti.

Mentre la maggior parte degli avvistamenti può essere spiegata come l'errata identifi-
cazione di oggetti conosciuti o come fenomeni naturali, quei governi che li hanno stu-
diati, compresi alcuni per i quali i sottoscritti hanno prestato servizio, si sono tutti tro-
vati consistentemente confrontati con una piccola percentuale di casi che sfidano le 
spiegazioni convenzionali. I rapporti di questi incidenti spesso provengono da testimo-
ni credibili, quali ufficiali di polizia, personale militare, controllori del traffico aereo e 
piloti, e sono corredati da una solida documentazione ufficiale.

Pertanto:

Riteniamo che per ragioni di sicurezza nazionale come di sicurezza del volo, ciascun 
Paese dovrebbe porre in atto ogni sforzo teso ad identificare qualsiasi oggetto in volo 
nel suo spazio aereo. In particolar modo dopo gli attacchi dell'11 settembre, non ci si 
può più permettere d'ignorare echi radar per i quali non vi sono dati del trasponder e/o 
che non possono essere associati alle prestazioni degli aerei ed elicotteri esistenti. 
Mentre i controllori ed i radar civili fanno affidamento principalmente sul radar secon-
dario, i radar militari della difesa aerea dovrebbero essere configurati in modo da rive-
lare e tenere sotto controllo qualsiasi oggetto che si trovi in aria, che sia immobile o 
che si sposti a velocità molto basse o molto elevate.

A tale proposito, desideriamo fare riferimento all'incidente che si verificò all'Aeroporto 
Internazionale di O'Hare nel novembre del 2006, quando un disco metallico fu visto 
stazionare per parecchi minuti sul terminal della United Airlines. Non essendo stato ri-
velato dal radar, la FAA [Ente dell'aviazione civile degli USA] rifiutò di effettuare inda-
gini. La FAA inoltre non accettò i molti rapporti provenienti da piloti ed altro personale 
della United, liquidando il caso come “evento meteorologico”.  Sottolineiamo il fatto 
che il pregiudizio nei confronti del termine “UFO” e  dei rapporti d'avvistamento di og-
getti sconosciuti potrebbe indurre i responsabili ad ignorare avvistamenti di aerei non 
convenzionali, pilotati o meno, coinvolti in attività di spionaggio o terrorismo, in parti-
colar modo nei casi in cui  non sono disponibili echi radar.

Avvistamenti importanti sono stati comunque ignorati anche quando il radar non rap-
presentava un fattore significativo. Anche se nel 1997un massiccio oggetto triangolare 



viaggiante sull'Arizona venne avvistato da centinaia di cittadini, il Governo degli Stati 
Uniti ha sempre ignorato le richieste ufficiali di chiarimento avanzate da quello stato e 
non ha mai offerto al pubblico alcuna spiegazione in merito a questa invasione dello 
spazio aereo statunitense da parte di una strana e sconosciuta macchina volante. 
Riteniamo che questa forma di disimpegno rappresenti al tempo stesso una mancata 
opportunità ed un rischio.

Riteniamo che un pubblico responsabile e preoccupato abbia il diritto d'essere infor-
mato su tutto quello che concerne quei casi UFO ben documentati e con testimoni 
multipli. 
La scienza inoltre rimane così privata delle conoscenze, potenzialmente importanti, 
che si potrebbero acquisire indagando su quei casi nei quali oggetti volanti dimostrano 
velocità, capacità di manovra ed altre caratteristiche tali da sfidare i nostri correnti 
paradigmi scientifici.

Appello:

Noi sottoscritti chiediamo agli Stati Uniti di unirsi cooperativamente a quei governi 
che, riconoscendo la realtà degli oggetti volanti non identificati e le relative implicazio-
ni per l'aviazione, hanno già istituito le proprie agenzie di ricerca. Noi proponiamo che 
l'Aeronautica degli Stati Uniti riattivi, sulle orme del suo oggi defunto Progetto Blue 
Book, le proprie attività di ricerca allo scopo di dare una risposta alle citate preoccu-
pazioni internazionali, di fornire le necessarie rassicurazioni ed aumentare la compren-
sione scientifica [del fenomeno].

Chiediamo agli Stati Uniti d'America di impegnarsi assieme a noi e ai responsabili dei 
progetti di ricerca attualmente attivi nel mondo ad affrontare questo problema nel-
l'ambito di un dialogo internazionale, cominciando dai firmatari di questo documento, 
firmato a Washington il 12 novembre 2007.
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